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Che gli eventi climatici incidano sulla salvaguardia dei beni 
culturali è cosa nota da sempre, la ricerca si è ampiamente 

dedicata a studiare e ad individuare possibili soluzioni  tecnico-
scienti che, con risultati talvolta di assoluta eccellenza. 
In un modo non del tutto consapevole, siamo oggi di fronte alla 
necessità di ricercare modelli che diano o cerchino di dare delle 
risposte alla crisi climatica veri cando procedure e metodi di 
integrazione tra tutela e crisi climatica, con un’attenta analisi delle 
varie compatibilità possibili.
Varie le sperimentazioni che sono state avviate: citiamo a tal 
proposito il Piano nazionale complementare per le Aree Sisma 
2009 e 2016, gli interventi di sostenibilità energetica europea con il 
PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) nella programmata 
esperienza in corso a Roma con la validazione delle compatibilità 
attribuite alla Soprintendenza Speciale di Roma, sui singoli edi ci 
soggetti a tutela ma anche sull’intera area Unesco e la città 
storica, e ancora il coraggioso Masterplan per l’ef cientamento 
energetico del Museo di Capodimonte a Napoli, che si articola 
in quattro linee di missione (tutela ambientale, digitale e sociale) 
e prevede la ride nizione delle coperture con la previsione di un 
impianto fotovoltaico, l’impianto di climatizzazione  e un sistema 
di illuminazione sostenibile e di videosorveglianza che dovrebbe 
portare ad una autosuf cienza del 90 . Si tratta di alcuni esempi, 
o meglio tentativi, per raggiungere il tutt’altro che facile equilibrio 
tra tutela e sostenibilità e compatibilità energetiche.
Quelli che si ponevano come obbiettivi connessi ai vincoli di 
tutela   – nonché di natura temporale – contenuti nella Direttiva 

europea 2018/844 sull’ef cienza 
energetica degli edi ci, appaiono oggi 
di non facile e organica realizzazione. 
Manca un disegno complessivo e si 
opera a macchia di leopardo, oltre al 
fatto che, pur realizzando momenti 
di collaborazione pubblico-privato, 
permane il rischio dell’assenza di linee 
direttive coerenti ed omogenee. Infatti è 
noto da tempo come, in generale, vi sia 

Il cambiamento climatico 
e la tutela del patrimonio 
culturale pubblico e privato
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una delicata lettura dell’impatto del fotovoltaico di natura estetica 
e paesaggistica: avere inserito un nuovo comma nell’articolo 9 
della Carta Costituzionale che vede l’AMBIENTE af ancarsi al 
PAESAGGIO, pone seri problemi di equilibrio e compatibilità non 
facilmente risolvibili e solo una pronuncia della Consulta potrà 
delineare un percorso corretto e non conflittuale. 
Mi domando, nell’ipotesi che i pannelli solari diventino obbligatori 
sugli edi ci pubblici di natura non residenziale, la veri ca rapida 
di compatibilità con la tutela degli edi ci di interesse storico-
monumentali, quali meccanismi formali dovranno rispettare? 
Se poi tutto questo lo colleghiamo al necessario, progressivo 
abbandono dei combustibili fossili, previsto in sede europea 
per il 2035 ma che viene oggi spostato in avanti di alcuni anni, 
comportando un impegno di analisi e di studio complessivo con il 

ne, non ultimo, di dettare principi di riferimento operativo uniformi 
per tutto il territorio nazionale, pur nella diversità delle tipologie 
e dei contesti, che possono ben integrare l’avvisata esigenza. 
Penso ad esempio alla rete ferroviaria e a quella autostradale 
che potrebbero ospitare una diffusa sistemazione di impianti 
fotovoltaici, senza rincorrere a soluzioni a macchia di leopardo 
che pur utili non porterebbero ad una de nitiva soluzione del tema.
È del tutto evidente che tutto questo pone problemi di formazione 
ed indirizzo e rende necessaria la presenza di nuove gure 
professionali dedicate alla gestione/manutenzione di tali delicati 
impianti, che potrebbe in parte corrispondere a pro li gestionali 
riconducibili a formule di “project  nancing” con un signi cativo 
coinvolgimento privato. 
Sorge una domanda nale, la pubblica amministrazione è oggi in 
grado di affrontare con consapevole ef cacia una simile inevitabile 
problematica e il sistema della tutela dei beni culturali è maturo 
per  affrontare una simile s da, senza determinare gravi rischi alla 
salvaguardia di un immenso patrimonio per de nizione irripetibile?
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